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RIFLESSIONE SUL 25 APRILE 

 
Sono Elettra, ho dodici anni e frequento la scuola secondaria di Primo 

Grado di Codiverno. 

La parola libertà deriva dal latino “libertas” e, cercando nel 

dizionario, questo termine significa stato di indipendenza sentito 

come un diritto. Per me questa espressione significa poter sognare e 

prendere le mie scelte senza essere condizionata dalla società. 

Il vero significato di libertà è molto difficile da trovare perchè si 

può presentare in vari campi della vita per esempio : fisico, mentale, 

politico, sociale o può essere anche personale. 

Diverse persone prendono il significato di libertà come fare quello 

che vogliono senza rispettare il prossimo e facendo danni alla 

popolazione. 

Questo modo di pensare si è ripresentato molte volte nella storia e, 

a volte drasticamente, come per esempio nella 2​a​ Guerra Mondiale 

iniziata nel 1939 e conclusa nel 1945. 

In questi anni bui, tutte le popolazioni speravano in un miracolo 

ovvero la liberazione da quella situazione assurda e crudele. 

Grazie però allo spirito coraggioso, sentimento di unione e sacrificio, 

il 25 aprile 1945 la libertà bussò alla porta degli italiani. 

Restando uniti e credendo al risveglio della popolazione, 

siamo giunti vincenti alla fine della guerra. 

Oltre al coraggio dei nostri soldati e patrioti, che si sono sacrificati 

per portare la pace, sono arrivati in nostro soccorso gli altri stati 

che ci hanno aiutato per sconfiggere il nemico. 

Anche oggi che viviamo in una situazione di emergenza grazie ad un 

piccolo “mostriciattolo” che si è intrufolato nelle nostre vite e ci ha 

rinchiuso in casa possiamo provare desiderio di libertà. 

Io per esempio ho voglia di tornare a scuola per abbracciare i miei 

compagni, ridere e piangere insieme a loro, ritrovare i miei 

professori, togliere la distanza fra le persone, ESSERE LIBERA!     



 


